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I, DIRITTI, DEL, POPOLO 

“Il Diritto vorrebbe serbarsi in voce 
di giornale liberale ed è ‘tratto dai pro- 
pri, istinti & combaitere, la libertà, Parla 
di.libertà..e; poi; difende .l’arbitrio; d'u- 
guaglianza: *e!:sostiene ‘il privilegio', di 
cortoftettzi“ed''appoggia il monopolio. 

Nella, discussione, della, legge, per l’a- 


bolizione della meta.legale dell’interesse! 
sii tr da si'bene le“inclinazioni 
dei 'tibérali” 6, Che A della ‘Politica 
del'Dirilo. dino Ti più Auttire, ‘il'più 


lieve sospetta. 

Ma almeno . si fosse. schiett nell’e- 
sporre le proprie opinioni ! 
per. La nari governativa anche 
nei‘ Contratti di prestito ,. siete. perla 
restrizione, pei; xincoli, per l'abolizione 
della libertà, e frattanto ci intrattenete 
di' diritti ‘del’popolò!- 13 

"La" relazione. della tornata del senato 
dell 23 Lada incominciasa nel Diruto 
come; segue: 

vofui presà” da difesa dei “divieti del 

di polo in questa tornata dai senatori 

‘ataldi, Gioia, Audifredì. » ,Ma quali 
sono :questi,; diritti; del popolo ?. Ei sem- 
brerebbe: ‘ormai pa di abbandonare 


LAVROMILLAZAZI 


e tranquillo ; pai tempo di esami- 
nare» e ‘difendere’ difitti del popolo, 
col'promuovere "la tibertà, non'col pro- 
teggere, il privilegio, > 

Il. Diritto .s'intende!.tanto della; qui- 
slionechevsiiagitarnell’aulà del-semato; 
davcotifontlere ‘le lidee' svolte! dall'onò- 
revole senatore Gioia don quelle” degli 
onorevoli, Cataldi, ed. ;Audifredi. Pure vi 
ha, unkabisso fra diloro ; ma pel Diritto 
le discrepanze: “Stompaioto, è le divari 
CERTE iti ‘sì, dissipano e ‘‘diven- 
gono i' difensori dei diritti del, popolo 
tutti....coloro,iche: mons sonoiper.la li- 
bertàrassoluta! dell'interesse. 

Leggendo di queste 'sohore ‘frasi ci 
credevamo” ditornati li 'al'1848, allorchè 
gli' avversarii “mascherati, «della; patria 
indipendenza facevano! risuonar alto ‘le 
parole didiritti' del ‘popolo;' e'gliamici' 
del monopolio. si fingevano ARONA di 
I AI 

a libertà; impone: di ‘rispettare: le 
opinionivdi tutti'e ‘di discutere lè -idee 
rta ‘non’di a 


non il cain ds ha torto: ma è 
questo:lLufliciordella:stampa? Noi com- 
prendidmò ‘éhe' si ‘éombatta ‘là ‘ libera 
contrattazione” dell’ interesse, da .coloro 
che la stimano, inopportuna: vi;.sono 
convinzioni. fondate. sull’ èrrore ‘anche 
rispettabili, perchè sincefe; mia ‘non 
sono ‘fîs dettabili i Sofismi, nè è. tolle- 
rabile' | “che sì presenti, qual, privilegio 
la. libera. lopaninaze dei , proprii;ca= 
pitali;;i0oeì e! 
“Soltanto” colore ae sono ‘ digiuni di 
stadi ‘econbimiti, o Possbiio, tipelere che sì 
Guilare ognor più strettamente il.la- 
capitale, abolendo, la meta legale 
dell’, interesse. «Ghisinonvè accecato da 
passione, € comprende’ ‘che‘illavoro'fion'si 
svilippa se*nòn ‘è abbondante il capi- 
tale,, & sche, il capitale, stesso non,è,che 


il prodotto, del. lavoro,. ossia; il: pare 


| anteriore, PARLA) applico 
che. si vuole» stabilire? fra vib'lavoro e-ili 
capitale è ‘imaginaria’ sottò ‘din regime 


Voi’ siete 


ian 


di libertà, e solo si rinviene dove. non 
è libero il lavoro, od è soggetto a re- 
strizioni l’impiego dei capitali. 

D} altronde frasgli: stessi: oppositori, 
i più sono propetisi Valla libèra contrat 
tazione “degli ‘interessi’ in materia com- 


merciale e solo richiedono una restri- 


zione, pei prestiti ipotecarii.. Eglino ca- 


Si pubblica tutti figiorini, compreso ce Deledda: 
distribuisce dalle oro 7 del'mattino ni meizegionio:: 


dono in..una..inesplicabile «contraddi- | 


zione, poichè -nell’’intendimento! di gio- 
vare l'agricoltura Ja danneggiano, de- 
viando dà éèssa i capitali, tutte. le volte 
che impiegar. si. possono in ;isconti..di 
lettere di. cambio con maggior: vane 
taggio. 

Bisogna richiedere ai  proprietari,.i 
quali impresero miglioramenti. agrari,e 
poi si trovarono, incagliatis per. deficen- 
za di capitali, di qual sussidio. è stata 
loro la legge (che limita "I vinteresse. 
Hanno,essi, potuto contrarre prestiti al 
5 per cento? Cercarono. danaro e non 
l’ottennero; l’ipoteca. non. fu. stimata 
una :guarentigia. che ‘'eompensasse la 
differenza dell’interèsse e' dovettero ri- 
correre ‘alle lettere di cambio, pagando 
un’interesse selevato., senza. poter..asse- 
starei» propri «affari, «giacchè. la lettera 
di. cambio è ‘un palliativo; non' un ri- 


‘| medio ‘alle angustiate' condizioni di un 


possidente. 
Se il proprietario. può, contrarre, un 


prestito da estinguersi fra.dieci.0:dodici. 


anni, havi mezzi di ristorar! la propria 
fortuna} ma se dee firmar ‘cambiali da 
rinnovarsi di tre in tre mesi, è come 
l'uccello sul ramo, perchè la. rinnova- 
zione è incerta, nè è \in grado.\d’ im- 
prendere; nulla, di stabile, o,che richieda 
molti anni prima che i capitali impie+ 
gati fruttino; 

La triste Coridizione* dell’agritoltura 
proviene appuntò dalla’ stabilità. con 
cui. i capitali .s’ impiegano, fruttuosa» 
mente nel:.commercio-«e idall’avversione 
che hanno ad impiegarsi “in prestiti ipo= 
tecari. Volete ‘tivolgerli. al suolo? ‘To! 
gliete i vincoli, uguagliate ‘i préstiti 
commerciali .agli ipotecari, ..ed. abban- 
donate, :gl’interessi.. alla..libera. concor- 
renza: 

Ma'serammettele la libertà in materia 
commerciale e dichiarate ‘contratto’ di 
usura il prestito che costi il 10 per 
cento d’interesse; che,.fate se nonche 
aggravare la condizione!de’ piccoli:pro- 
prietarii? Voi ‘elevate la meta' legale 
dell’interésse, voi spingete ‘Coloro’ che 
sarebbero, stati disposti a prestar il loro 
danaro ;a, condizioni». meno; gravose, ..a 
richiedere .il,10.;per 400, .vois‘assolvete 
le l:coscienze !@ fomentatè:» l'usura in 
luogo di ‘combatterla. 

Poithè non Si può giudicare della 
meta normale dell’interesse da :speciali 
contingenze, Se ora non sembra sovèr- 
chiamente elevato: l'interesse’ deli40 
percento, fra ‘un antio'6 due. esso può 
esser esorbitante. Ritornato “Îl ‘ereditò 
a condizioni normali, scemato il biso- 
gno.di capitali colossali per l'esecuzione 
di. grandi» imprese» di utilità pubblica; 
aumentato il‘ capitale disponibile per 
la cooperazione di queste imprese me- 
desime, l'interesse abbasserà, forse di- 
scenderà ;a .6, 5.e.4.010,, secondo ..le 


“guarentigie che offre-chi prende «a pre- 
stito; ed allora ‘chi vorrà sostenere che 


il 10 per cento non: costituisea ‘vera e 
schifosa ‘usura? Ma la legge assolve e 
dichiara semplice interesse, Contro. cui 
essa è impotente, ciò che la pubblica 
opinione condannerà, come. vergognoso 
mencato, 

Ad evitire! questi ‘tristi veffetti d'un 
principio’ riprovato dall'economia’ pub- 
blica, quantunque. ispirato da generoso 
sentimento, che altro resta. fuorehè, la 
Diik'ampia libertà, corretta ‘dali senti= 
mento morale; dall'opinione pubblica 6; 
ciò che più monta, ‘assicurata ‘contro’ i 
molti abusi, dal ANIA AO della, con- 
correnza? 

Le popolazioni; nelle quali ledottrine 
economiche ‘sono poco diffuse‘, di leg- 
gieri sono tratte ad inganno e'sì lasciano 
indurre a credere che la libertà sia fo- 
mite all’usura. Esse-hanno sperimentato 
che la legge non.li-ha\mai preservati da 
contratti rovinosivedal tatto dell'usura, 
pure si ostinano a vedere in quella legge 
una tutela. Ma l'ignoranza economica 
delle moltitudini scusa i giornali.che da 
nutrono in. luogo di dissiparla? Come 
sperare:che l'educazione economica del 
popolo si compia progressivamente se 
si mantengono i cittadini nell’errore e si 
diffondono i sofismi cento'volte confutati 
e<pur-semprè ripetuti‘ come ‘peregrifle 
verità? 

Talvolta la prudenza consiglia di tran- 
sigere coll’ignoranza che non si può di 
un; sol colpo correggere, ma èdovere 
della libera stampa:di non.transigere:maii 
nell’ammaestrarè è nello svolgere lè sane 
dottrine’ economiche.  Nutrendò pregiu- 
dizi, si può accattare popolarità, non 
tranquillar la.coscienza, nè secondarenle 
proprie convinzioni, 

Il Diritto ha mosso rimprovero alpre- 
sidente del' senato di ‘aver’‘richiamato 
l'onorevole Audifredi alla “quistione' da 
cui, erasi discostato. Il cav. Audifredi 
non,ha. mai. aspirato :al titolo, di econo- 
mista, ed i pochi discorsi da lui; pronun= 
citi dimostrano*che se ha fattisstudii di 
batologia' ‘non ne'ha ‘fatti di economia 
politica e; che è benemerito non per le 
opinioni economiche che propugna,..ma 
peiimolti:gelsi che ha piantati...Jl presi- 
dente, richiamandolo alla quistione*;gli 
hareso' n'servizio, quantunque conti- 
nuando a discorrére,difficilmente potesse 
dire. più spropositi economici di quelli 
che.avea igià sostenuti, 

Ma ‘siamo in ‘tempi in'cui pet ispirito 
di parte! si‘accarezzano gli errori) è ‘se 
questo non è il mezzo più eflichice a 
spardere le buone massime economiche, 
vale però..a: formare, degli.: economisti 
della forza del-Diritto. 


SENATO: DEL REGNO 


Per non tornare nubvamente sulla quistione 
della ‘libertà’ degli interessi ‘già bastantemente 
trattata nel nostro giornale, ci limiteremo'a dire 
che 'furono scartati due emendamenti, l'uno 
proposto dal' senatore Cataldi con “cui elevan- 
dosi di ‘alguanto ‘il ‘limite dell'interesse, si man- 
tiene però Ja limitazione per tutti î prestiti 
civilîì e mercantili, ipotecari o" no; ‘l’altro ‘del 
senatore Doria chemanteneva' il'limite peri 
crediti ‘civili. 

Resta a' deliberare sù di ‘in emendamento 
del ‘senatore Gallina' che ‘matitiene ‘il ‘vincolo 
per i crediti ipotecari e mantiede ugualmente 
la mîsura” attuale “dell’'interessè al ‘5 ‘p. 0/0. 
Questa proposizione fu' sul’ finire dell’ odierna 
seduta combattuta’ con la più perfetta evidenza 
dal ‘presidente ‘del consiglio dei ministri e spe- 
riamo che l’effetto delle ‘sue parole lo trove- 


cri da Dare op 


remo mel .votò che il senato si appresta a dare 
su questa legge. ” : 


- ladoda 


GENOVA ED IL MINISTERO DELL'INTERNO: i 


L'Indipenidente ha fatta, cosa. «propria la, mer, 
moria sulle finanze della città. di «Genova e, non, , 
può ammettere che altri la esamini spassiona- 
tamente:-Per lui quella” memoria è ‘divenuta 
un'arma, ma che sisè irruginita. Esso 
l’adopera contro il FALPNA l interno, qua- 
sichè al ministro @dell'interdo spetti: modificare 
la. legge delle, Babelle;» esso l’accetla senza di- 
scutenla,. per ‘gia ivi che /ab Genovwo 
manca materia i qeih.0 sniomoa .idsn3 

L'Indipendenteoya ; più ‘in dà: sdegli ‘anofeveli 
autori, dello, scritto, perchè, se :questi-hanna di+ 
mostrato..che. le. tasse, municipali erano , state: 
cresciute j., mon, ;hanno. provato .che,., mancasse 
materia imponibile. Noi siamo stati espliciti; .nèt 
abbiamo;.punto esitato a, manifestare la; nostra 
opinione; ma co’ riguardi, voluti al: municipio) 
L'Indipendente inwece: ha fuggita la. fatica; di». 
cendo: La memoria ha ragione, il ministro; 
dell’interno ha; torto, Giudichi il lettera! la; lo- 
gica; dell’ Indipendente, Hol le 


DISCUSSIONI CLERICALE' boe 


Îl Cattolico ha aspettato quattro giorni a tal 
minare perchè abbiamo osato asserire che niùno, 
può dire. di possedere la, verità \assolita; reli- 
giosa. Il Cattolico ci combatte colle sole armi, 
che. i fogli clericali sappiano adoperare ; nelle, 
discussioni, vuoi filosofiche, o religiose o poli. 
tiche; coll’ingiuria. Miserabile foglio , , ci abate. 
tezza ,, e. non. ci meravigliamo, , anzi. avvezzi 
come siamo, da molti anni a questo. linguaggio 
virulento e degno di chi, non’ ha ragioni , da, 
contrapporre agli, avversari, riconosciamo che... 
poteva valersi, d’espressioni ancor. più Violenti, 
senza punto derogare. alle abitudini dei fogli * 
clericali. 

Enrico Heine in una bellissima delle; helle 
sue poesie ìntroduce un frate, il quale pro- 
mette di convertire. un suo avversario, con 
buone ragioni, e giù improperi, sarcasmi, in- 
giurie, dileggi, minacce , senza fine. Queste 
erano le bubne ragioni del frate e.sono le , 
buone ragioni della’ stampa sedicente - Teli- 
giosa. 

Ma ormai non bastano, e sitcome ton si può” 
soffocare lo spirito d'esame, così coridferie che 
il' Cattolico riconosta di non essere ‘in grado" 
di Sostenete' una discilssione calma"e spassi nata. | 

E diffatti, come potrebbe il Cattolico provarci‘ 
ché talutio possiéde la verità teligiosa' Er 
Là"ragione hon dimostra, Eta yéridl Feni- 
giosa é relativa è si sviluppa di‘ secolo m°se: 
colo per guisa chie se' l'umanità Si'ayticina al- 
l'assoluto, ‘è 'Dièn" Totitaha Soa 
Qual criterio logico e storico si ha per seritone®* 
ziatè che questa fetle "8 vera"è queta falsa! Se 
entrambe si appoggiano. al, mistero, .; al "sopra 
natuitiiò; ‘e ririhegano 1a ragione ? 

Gi parlano di dogmi e di autorità; ma io." 
griì sappiàmo: come ‘Si ‘formano © dee he Rit 
una. storia. de’ dogmi, si conosce’ il ‘proc 
del'loro sviluppo. 

Quintd' all'autorità, alla tradizione; s Na ale fin-. 
chè la'‘éritica VT approva: la” “critica, ‘ha diri iri 
chie’ nitno può nîegarle: essa ‘non pretende di 
turbar le coscienze, ma sòle di rischiarar le” 
quistiorii colla face del libero ‘esame ‘e col s0- 
stegno della storia, dell’etniografia, dellà selena 
filosofica. 

Ih altri tempi Si' procedeva ‘più Spicbid:* 
strozzava 'la' critica ‘coi roghi dell’ retta 
ma questo spediente è 'diventitò impossibile" il 
Cattolico ‘deò ammetterlo, e rassegnarsi alle 
nuove éonidizioni sociali.» 

Dieci anni ' addietro non sarebbesi, supposto 
che lè quistioni'religiose si svegliassero | è preve- 
cupaSsero' cotdrito ‘gli animi. Che prova il'mo: 
vimento % tui ‘assistiditib?° Ché si'sbnte “un 
vuoto, si prevede un cangiamento, tino sviluppò 1 
dell'idea’ religiosa, che Ja crilica” ha ‘dissipati ’. 
molti èrforî e'la filosofia distrutti diiolti pre 
giudizi. 

1 giornali élericali, ‘the non: sdtio in grado, 
di sostenet I Ufed Vaeite pes! ‘ided nè la lotta" 
contro la Scienza, "meridnò” gih botte' “da Foro — 
contro nemici imiagindri, o contro’ avversari, 
che ‘nom sono più forraidabili. La lor polemica 
è indiettò a’ unf ‘sécolb’ Altro che” Sarcasmi ti‘ 
vogliono per confutare la severa scienza dei te-' 
desthie gli‘ seri? dei ‘più valetiti razionalisti! i! 


| 


— Ma dove manca }.istruzione, non, resta, che il 
sarcasmo.; Ne son. contenti.i lettori del Catto- 
lico?. Non oseremmo. asserirlo; ima inì qualun- 
que modo il Cattolico è scusabile. Fid ciò che 


ha,.;e. sarebbe., indiscrezione il richiedere 


RR himietodeo Urediab is sie i 
Dispacci elettrici prio. 
—__— AGENZIASTEFANI. — 
Ieri ebbe luogo una conferenza *intortio ‘alla’ 
questione di. Neuchatel: -sarà- probabilmente 
l'ultima... vara 
Medrid. Il capitano generale Serano ha di- 
chiatatò che si tiniva'al governo facendo così 
atto di conciliazione. 


__——————6m 
INTERNO 
in ATTI UFFICIALI ; 


S: M.;in ‘udienza del 9 maggio 4857; ‘sulla 
proposta del ministro della guerra, lia fatto le 
seguenti nomine e disposizioni : 

Zamboni Vincenzo, 'luogot. (nel 2 regg. grà- 
natieri! di Sardegna; orà in) aspettativa,‘ richia© 
mato -inOservizio effettivo nello’ stesso regg. ; 

Bacon ‘Ludolfo Francesco, sottot.' mel 1 ‘regg. 
di':fariteria; ‘ora ‘in aspettativa, id. id.; 

Palletti Giuseppe Alberto, 'sottot. ‘nel regg: 
Genova \cavall.:ora'in' aspettativa; richiamato in 
servizio ‘effettivo e ‘trasferto’ nel ‘4 regg. di 
fanteria ; ; 

Franchelli Giorgio, ‘sottot.’ nella' real ‘casa 
invalidi, addetto alla compagnia ' sott’ufficiali 
veterani, nominato sottot.. effettivo nelle com- 
pagnie veterani ;,... deu5 

Vialardi cav. Luigi, capitano nel 40 regg. di 
fant., collocato in aspettativa per sospensione 
dell'impiego; © 

Gioielli Roberto Paolo, luogot. nel 3 regg. 
di ‘fanit., collocato a riposo in ‘seguito a sua 
domarida col grado di capitano nel R. esercito 
ed ammesso ‘a far valeré i suoi titoli pel con- 
seguimento della pensione di giubilazione : 

Buecelli dott. Pietro, medico di battagl.' di 
2.a ‘classe nel corpo sanitario militare, stato 
per reale decreto del 19 novembre 4855: insi- 
gnito di tale’ titolo è grado pel tempo della 
guerra, dispensato da ulteriore servizio. 

S.M., in udienza delli 3 è 17 corrente, hà 
fatto le seguenti nomine nel corpo della milizia 
nazionale del regno: ; 

- ‘In udienza delli 3 corrente 

Boldrini caus. Pietro , maggiore del battagl. 
comunale di Vigevano ;: 

Clemente Giuseppe, aiut. ‘magg. ‘in 2° del 
battagl. comunale di Cava ; 

Negro notaio Zaverio, portabandiera del bat- 
taglione comun. di. Savigliano ; 

Pinna avv. Battista, relatore del consiglio di 
disciplina della legione di Cagliari, conferitogli 
il grado di capitano finchè eserciterà dette 
funzioni ; 

Castelli avv. D. Luigi, segr. del consiglio di 
disciplina del secondo battaglione comunale di 
Cagliari, conferitogli il grado di sottotenente. 

i (ln, udienza delli 47 corrente 

Pallestrini dott. Pietro, magg. del battaglione 
mandam. di Mede; 

Gay di Quarti cav. Zaverio,, id. id. di Or- 
bassano ;;; iii], odi 

De Nobili Gio. Batt., id. del batt. comunale 
di Spezia; anne Da 

Gallarati Fortunato, aiutante magg. in 2* del 
battagl. comun. di Tortona ;. — i 

Raspi Gius. Napoleone , id. id. di Pinerolo; 

Timermans dottore Giuseppe, chirurgo, mag- 
giore in 4° della :seconda legione di Torino ; 

Patetta dott. Annibale, id. in 2° del primo 
batlagl., seconda legione id.; 

Bonzani Giovanni, portabandiera del battagl 
mandam. di Orbassano,; 

Biletta avv. Luigi, relatore del consiglio di 
disciplina del primo. battaglione comunale di 
Casale,. conferitogli. il*grado ‘di luogoten. finchè 
eserciterà le accennate funzioni. 

— Per, provvidenze in data delli. 17, di quésto 
mese; sì fecero le seguenti. disposizioni nel 
personale, dell’ amministrazione, provinciale : 

Atzori notaio Giovanni Antioco, segretario a 
Oristane; collocato a riposo per età avanzata e 
per, motivt di. salute ed ammesso a far le prove 
per.la, pensione ;..... ; i 

Pisani \Andrea,,, sotto segretario ‘ad. Oristano, 
incaricato di fare. provvisoriamente le veci di 
segretario ivi.; 

Bonino. Vittorio ,, scrivano di, seconda, classe 
ad, Alessandria, traslocato ad Oristano ; 

Sayio Giovanni, volontario ad Alessandria , 
nominato scrivano e destinato di. terza cl, ivi; 

Negri di Sanfront. cav. Carlo. Alberto , scri- 
vano di, terza classe in, aspettativa, richiamato 
in attinitae destinato, a Casale; vo sso oso. 

i ato, segretario, a Bonneville, in- 


’ 


Pillet ] ortun 


TIACLAS 


caricato 


ì disimpegnare sino a nuove deter- 


eaTRTRZILZ5ZZA 


classe, a (Ciamberiì ; 

Deléglise Giuseppe, segr. ‘ad Albertville, tras-' 
locato a Bonneville; Va i 

Rossi ‘Sebastiano, segr. di prima classe a Sa- 
Vona, nominato: segr. d’intendenza, e destinato 
ad Albertville ; _. 

Rossero (Giusto; segr. di-seconda classe a Ca? 
neo, traslocato-a Savona; ; = 

Lachet Vittorio, segretario di seconda classe 
a-Nizza, traslocato a. Cuneo; 

Chiais Felice, segr. di seconda classe a Ciam- 
berì, traslocato a Nizza. 

— Sulla proposta del ministro degli affari 
esteri, S. M., in ‘udienza «del 17 maggio cor- | 
rente, si ‘è degnata di nominare il conte ‘èd 
avvocato Luigi Joannini Ceva di S. Michele; 
addetto alla regia legazione in Costantinopoli , 
a segretario di legazione di seconda classe. 

Con R. decreto del 9 corrente viene stabilito 
che l’ultimo alinea ‘del $ 26, art. ‘4 del regio 
decreto 3 marzo 1857 ‘relativo ‘al nuovo perso- 
nale d’aiutanti al servizio del genio militare 
sarà concepito nei termini seguenti: 

« Se è provocata. per infermità temporaria 
« darà luogo alla riduzione della. metà, o dei 
« due terzi dello stipendio, secondo le circo- 
« stanze; se l'aspettativa è determinata per mo- 
c tivi di famiglia, non potrà estendersi oltre 
« l’anno, e dà luogo alla perdita totale. dello 
« stipendio. » __., 

—S..M. con decreti delli 47 corrente, ha de- 
“gnate nominare a cavalieri dell'ordine dei Ss. 
Maurizio è Lazzaro: © 

Sulla proposizione’ del ministro ‘della guerrà, 
il sig. Giacinto Alliaud, ‘capo di sezione nel mi- 
nistero. di guerra. 

Sulla proposizione del ministro dell’interno, 
li signori: 

Dott. Francesco Zunini da Savona, e 

Padre Gio. Batt. Adriani, dei chierici regolati 
Somaschi, membro della regia deputazione sopra 
gli studi di, storia patria. 


FATTI DIVERSI 


Elezioni politiche. — Nuoro. — Allo 
scrutinio di ballottaggio che ebbe luogo. do- 
menica scorsa, fu eletto il cav. Giovanni Siotto- 
Pintor, con 197 voti. Il cav. Francesco Mastio 
ebbe voti 154. 4 

Beneficii è regali. Siamo assicurati che 
alla czarina;, nel breve suo. soggiorno in To- 
rino, furono presentate 3,900 suppliche. È ciò 
che le è sempre accaduto. Preceduta da fama 
di donna benefica e caritatevole, com'è, non 
dovevano mancare i' supplicanti, tanto più che 
in Torino qualcuno si era divertito a spandere 
la notizia di largizioni straordinarie, di ‘ritiro 
de’ pegni dal Monte di Pietà ecc: 

S. M. l'imperatrice di Russia. ha ‘lasciate, 
prima di partire, 3. mila, lire da distribuirsi ai 
poveri, ha regalate 41 mila lire alle persone 
di servizio ‘della R. corte, oltre molti doni par- 
ticolari in ‘danaro, od' in ispille e scatole d’oro, 
ecc... di ragguardevole valore. 

Viaggio della czarima. — leri sera sua 
maestà l'imperatrice madre di Russia giungeva 
alle 7 112 a Lans-le-Bourg. S. M. I. attestò Ja 
sua soddisfazione per l’alloggio che le era stato 
ivi ‘preparato. 

Questa mattina alle nove la :M. S./partiva 
per Ciamberi. ì 

Partenza. — Ieri all’una pomeridiana S. 
M. il re di Sassonia riparti per Stresa sul lago 
Maggiore. 

Congresso telegrafico. — Il congresso 
telegrafico internazionale terminò ‘ieri le ‘sue 
adunanze, I rappresentanti delle amministra 
zioni telegrafiche estere che facevano parte di 
quel congresso sono partiti da Torino. 

Prodotti delle gabelle. — I proyenti 


| delle gabelle ‘ascesero nello scorso mese di 


aprile ‘per la. terraferma a ‘IL. 3j800,451 50 
contro L. 3,909,974 23 nel 1856. e perla Sar- 
degna a L. 249,120 88 contro L. 224.240 52 
nel 1856. 

I proventi totali dei quattro' primi. mesi som- 
mano a: L. 15,101,130 67. pel 1857. e lire 
44,793,967 42 pel 1856. Aumento nel Î857 di 
L. 307,163 25 a cui contribuirono i. tabacchi 
per L. 148,565 e le dogane L. 95,860. 

Sete e bozzoli. — Milano, 23. Il telegrafo 
di Napoli del 19 nulla reca peranco di preciso 
sui risultati di quel. raccolto. 

Dai Ducati, dalla Toscana, dalla Romagna, 
le notizie sembrano assai buone. Dal Veneto , 


: da Verona in particolare, dal Friuli, dal Tirolo, 


ragguagli egualmente soddisfacenti. Eccellenti 
le informazioni, sull’ allevamento nelle terre 
francesi e piemontesi. Sul. nostro Cremasco, 
dove si preferi la. semente indigena., si odono 
lamenti, Nei distretti cremonesi le notizie sono 
contraddicenti e si ripetono. con. qualche in- 
sistenza le.jvoci di qualche vicenda sfavore- 
vole: altrettanto udiamo intorno all'allevamento 
sul Mantovano; ma non mancano anche le no- 


‘tanto è certo ché prevale la calma nelle con- 


regolamento ‘potè finora” ‘stabilite ‘una sorve- 
glianza efficace. Ciascuna provincia avrà ambi- 
zione che trionfi mA proprio candidato»:e,sla 
‘sorveglianza non avrà l’ efficacia necessariai!*? 
- Dopo' qualche altra' parola di Genina' è° di 
«Capriolo, la camera; adotta }a massima: che-svi 
siaxanche un esame» verbale: ii (n 
Ponziglione ‘proporiecthe» # atutti i concor- 
derenti,. che--ayvranno ‘ottenuta...l’ idoneità ..negli. 
esami in iscritto, sarà indicato dal rovveditore 
Îl giorno if tuî debBino*presentarsi imnanzi alla 
pen centrale perl’ esame verbale.» 
iancherì dice non doversi. igare. giova- 
netti di 45 0 16 Piceni ta i 
Vincie più lontane a Tori 10, nell’ incertezza: se 


otterranno il' posto. Dovranno essere. accompa- 
gnati e sarà una spesa grivissinta, oltre l'ef- 
fetto talora! funlesto!che' farà su ‘di ‘essi’ ‘und 
giunta centralè. I (concorrenti ‘dî una! provincia 
verranno pure da diversi collegi..e non;sa per: 


chè vera imparzialità si debba . supporre , solo 


tizie riassicuranti. Fa,d’uopoyandarcauti nel 
prestar fede, perchè l'inteesse ci giuoca. Ins 


trattazioni dei filugelli, e che in quelle seriche, 
continuerà per qualche giorno l'interruzione, e 
l'aspettativa. 33 ” 

Un quadro «dî Rubens, È voce che in 
uno di questi ultimi» giorni nella*città di Monza 
si. compiesse un atto vandalico,:-Un quadretto» 
di Rubens di altissimo valore, e rappresen- 
tante, lo Zodiaco, appeso nella istanza dî ‘uni mo! 
ribondo, fu dato ;alle. fiamme, come quello ché 
avrebbe potuto provocare dello scandalo; e ciò 
per consiglio di persona, che. dovrebbesi sup-; 
porre illuminata e scevra. di volgari pregiu- 
dizîi. Il fatto eccitò in sommo Srado'lo stupore. 

(Eco ‘della Borsa)' 

Un ladro nella banca di‘ Viennà. 
Leggesi nella. Gazzetta, dì Milano: 

« Un provvisorio controllore di cassa, dell’. 
R. banca nazionale, s'era assentato quattro 
giorni fa dal suo uffizio, nè sapevasi eve 
fosse. Nato.il sospetto di sottrazione di denari 
per. parte sua, venne fatta ‘una rivista. delle 
casse, a, lui affidate, e. .trovossi mancare la 
somma di. 350,360. fiorini. Per; ritrovarlo. si 
praticarono le più minute indagini a. Vienna, 
e per. raggiungerlo ove fosse fuggito, fu messo 
in moto il telegrafo, ma inutilmente. Ieri ‘sera 
finalmente venne: esso, veduto: da. um insero 
viente della banca nel sito detto Hernals, fuori 
della barriera, e fatto arrestare. A quest'ora 
egli: confessò: già la sua colpa e fu tradotto al 
criminale. Il peggio si è che il denaro ‘rubato 


nélla giunta di Torino. PRATO, 
“Sulis' fa! osservare’ doversi ‘allorà risolvere an-. 
che la quistione d’indennità. sat 
Pescatore :. Come si; potrà. dire. che 2igiovani,. 
uno .dei quali abbia (ottenuto 20 «Voti. darrunaf, 
giunta, l’altro 40 da un'a tra, abbiano. un, me-,, 
rito ‘reale’ in‘tàle ‘propofzione ? ‘Potrebbe anzi 
essere che chi ottenne 20 abbia’ maggiòre ‘ca. 
pacità!: di ;chi: ottenne: 40. (Le ‘decisioni della 
giunta. centrale sarebbero casuali) sl ovioge 
_Genina si accosta alla p ‘oposta. Ponziglione. Si 
Ponziglione “propone quest’ altra aggiunta è 
«Le ‘spese di' viaggiò ‘dei ‘concorrenti’ Saranno! 


fu ‘tutto ‘consumato; dicesi) al giuoco bl 


CAMERA DEI DEPUTATI: 
Presidenza del presidenté CARLO! CADORNA. 
(Tornata del 26 maggio. 
L'adunanza ‘ineomincia’ alle due, colla'lettàra 


del: verbale, di quella dij ieri; ; Si accorda un 


congedo, al. dep: D. Spinola. 


sepportate. dallostato!; \secoridò>normé dà’ sta: 
bilirsi, per decreto reale. ai o ityadil sliob 
Mellana: Si agitò la quistione [dell’esistenza 
del collegio; ora si vogliorio ‘anche; votare. i 
viaggi di piatete. (Iarilà) Fate viaggiare, piut-, 
tosto la commissione!‘ ZMartità? fenerale ) Pro" 
pongo che i varii emendamenti ‘siano ‘rima i 
dati; alla; commissione. onde faccia una proposta 
complessiva. +, _— i perte GIOCO 
Lanza fa ‘bsservare ‘come Tal camera abbia 


Cavallini dice come. il ministro di finanze 
presentasse tempo fa un progetto di legge per 
comperare un roggione dalla città di Vercelli} 
mettendo a.carico delle finanze le conseguenze 
di una lite tra i fratelli, Scappa «e da.icittà dif 
Vercelli, conseguenze che, potevano essere gra; 
vissime. La commissione domandò quindi altre 
spiegazioni al signor ministro , il quale venne 
poi ad iniziare nuove trattative, che condussero 
ad una transazione della lite ‘e' ad ‘un ‘nuovo 
contratto. Il; progetto nuovamente presentato 


ancora molti ed'urgenti' progetti ‘da distatere, 
e -prega ‘che! si venga ‘subito! ‘al'delibebazione ES 
tanto, (più, che la quistione sè ‘stata abbastanza | 
dibattuta. o odi ipa dobs' inoldn | 
La camera respinge la proposta per l’inden-,. 
nità di viaggio e ‘per’gli esami Verbali dinanzi 
alla ‘gitinta’ centrale ed’ approva! Particolo' del 
mibistero:. ib oggi, sdrisiszar: ciipnost o 
Pescatore fa questa proposta d’aggiunta » «Lo 
esame verbale sarà pubblico, e Verserà.. sulle., 
materie del lavoro scritto ‘è su quesiti estratti 


dal, ministro vorrebbe perciò, essere, rimandato 
alla stessa commissione che esaminò il primo. 

La camera assente. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 

relativo al collegio Carlo Alberto, 

La ‘discussione’ continua ‘sull’art.' 3, ‘ché è 
questor , 

« Art. 3. Una giunta esaminatrice. ‘centrale; 
a cui sono trasmessi i lavori in iscritto dei 
concorrenti; determina i gradi di merito fra 
di essi.» Ù 

"Genina dice doversi mettere anche un'esame 
verbale, come negli ‘esami di magistero. L’esa- 
me, verbale è necessario. per provare il: merito 
comparativo, Ja, perspicacia di mente, il criterio 


esatto, che caratterizzano gli ingegni distinti. 


L’esame ‘in iscritto non è misura certa del 
merito intrinseco deî giovani. ‘ L'esame verbale 


poi dev'essere! subito dinanzi ‘alla ‘giunta’ cene‘ 


trale. Si tratta di dare un giudizio comparativo 
fra ;i vari candidati 4; che-le giunte. provinciali 
nen potrebbero pronunciare. Quanto alle, spese 
di trasporto,, il farle sopportare a giovani ri- 
stretti molto di censo sarebbe un escluderli. 
Si potrébbe provvedere colle: “economie fatte 
sul bilancio del collegio. 


L'articolo ; corrispondente. del ministero rdice 


che « Una giunta ecc.. dei concorrenti ed, i ri- 
sultati, dell'esame verbale, determina ecc.» , ; 


Lanza, ministro dell'istruzione pubblica, ag- 


giunge, în ‘appoggio della necessità dell’ esime 
anche verbale, che con questo molto ‘meglio sì 
può, giudicare; della capacità del giovane inval- 
cune materie, come la: matematica elementare, 
la storia, la geografia. Ma, quanto al. subirsi 
esso esame dinanzi alla giunta centrale, os- 
serva che i ‘giovani ‘dovrebbero ‘venire ‘ dalle 
provincie lontane, dalla Sardegna, dalla Savoia, 
accompagnati, con: grave spesa .èd incomodo; 
che, sarebbero evitati nel sistema del minìstere. 
Visti i ricors$ le giunte sarebbero da stabilirsi 
per decreto reale in quelle località che. pos- 
sano raccogliere il maggior numero di alliévi 
col minot disagio: Sarebbero 7 ‘od'8' giunte; 
coll’incoriveniente però sempre di esami. ver- 
bali diversi secondo le varie giunte. Se la..ca- 
mera vorrà che l' esame verbale. sia. pur su- 
bito dinanzi alla giunta ‘centrale, io mi rasse- 
gnerò. 


Peschtore dice per esperienza che “il lavoro 


scritto non ‘può ‘esser criterio sicuro è che ta- 
lun allievo non seppe rispondere. su: ciò. che 
aveva egregiamente scritto. (Si ride) Nessun 


a sorte, che però l’interrogatore' potrà Svolgere, 
interroganilo , nel modo! che! crederà \ più’ con- 
veniente,. —, Dell’ esame ;;si;} terrà un (processo! © 
verbale; in; cui. si noterà, da, sostanza, delle «ins |) 
terrogazioni e delle risposte.».._..____.; #97 
Le ‘parole sulla 'materta del lavoro scritto fu- 
rono ‘inserte dal‘ proponente! dietro’ 1° ds$ervat® 
zione del ministro,; che. con ciò. si-avrébbetuni!! 
controllo ad esso, lavoro scritto... Mito 1531b I 
Biancheri dice che Al risultato dell'esame dino 
penderebbe allorà da chi redigerebbe il pro», 
GESSO NONA, II OT WAR I VUOS 
Pescatore dice: che anche nei'giudizi il ‘segre-’ 
tario tien nota delle ;deposizioni dei testimonii; | 
su cui: deve poi p imuaziare il ;tribunale.. | 
Scano dice che, con questo processo verb le si. 
farà' torto ‘agli esaminatori revinciali al” soi ‘i 
senso! întimo ‘dobbiamo’ rimetterci, N iSYeD No 
Chiò: dice ‘che ‘sarebbe come: un'inchiesta! Su?! 
l’imparzialità,, la; probità {4 i, limit delle giunte) 
provinciali. RE i ear ARA. 
Pescatore oppone ron aver egli” proposto che. 
la giunta centrale potesse pronunziare ‘un'intovo 
giudicio; ma) sopra lè giunte .wè il consiglio sù- 
periore. Dell’esame» scritto c’è ‘il:‘lavoro! scritto; 
qualche guarenzia morale, ci deve, essere ‘anche 
per l'esame verbale, (i 1... uc 
Capriolo accetta, a' iòmé della commissione, 
la prima’ parte ‘dell'emendamento ‘Pescatore.’ 
Questa: prima: parte. è dpprovata;:121D li nos 
Pescatore ripete ch’egliistima;: gli. uomini e) 
specialmente, gli. esaminatori,, a, gui ha l'onore. 
di appartenere, ma che.il controllo del pro-.., 
‘ cesso verbale avrà pure ‘un’influenza Sulla loro. 
imparzialità. Del restò, che il votò della giunta 
è determinato dall'insieme; !si.isa e !lo)sàprà i 4 
consiglio si periore.- ;;jo | Jlidel»qe 
Lanza: Chi sarà incaricato della redazione di. 
questo processo verbale? Non sorgeranno di- 
scussioni‘ ‘sulla ‘sità’ precisione, dovendo esso 


| 


A rfazàre fi pia 
9119190 


: 


esser approyato; da tuttivi\membri/ della gita? 


Lascieremo al consiglio superiore la facolti!@i!9 
variare il, giudizio. sugli esami, verbali? ciò 
sarebbe, di grave. offesa all'autorità morale della ; 
giunta, Nè il consiglio superiote entra nel me, , 
rito dei lavori, ma ‘esuimima solo la tegolarità 
dei titoli! degli pnt tarag tpsa: A 
dipende ;da tante circostanze che ‘giudice ‘como È 
, Petente può. essere: ;solo..la (giunta; Del nesto?sì 
provvederà, anche ;cal, regolamento alle precati; 
zioni necessarie... ..° Agere) 
Pescatore surtoga' alla ‘sua’ proposta questa: 
‘< Per le maggiori cautele’ provvedera il ‘rego. |! 
lamento, » 


ED o 


‘è dalla 


€ Art. 4. Il consiglio superiore di pubblica 
istruzione esamina tutti i titoli, pronunzia per 
il SL nino dei posti ai concorrenti più me-; 
ritevoli, tenuto conte, a parità di. voti,ri ortati, 
da questi, del maggior creta di Ad Unita 

« Non si farà però luogo al giudizio di me- 
rito relativo, qualora nessuno dei concorrenti 
Dil squittinio del suo esame sia annoverato 
Fa, gli ottimi od almeno fra i. buoni. », (Appr.). 
CIS ie E pena 
domicilio fisso, nelle (città, oye, ha)sede una uni:; 
versità di stadi, non, -possono fruire del ibene-,, 
ficio :di. un:poste igratuito; fuorchè nel caso di 
assoluta! povertà. pit 1110 ib onciioicicoo ; 
‘ "Martelli ‘propone ‘la Soppressione di questo. 
articolo, che porrebbe i giovani meno agiati, che 
hanno, domicilio in Torino, Genova, Cagliari o 
Sassarl, in, condizione. peggiore di quella. degli 
altri. I 


Michelini G. B. è Lab appoggiano questa sop- 


pogilitte E  a 
Demaria propone chie. a' questi giovani si pos- 


sano dare sussidii sulle, economie del. collegio. 
- fescalore,propone-all’art..5 la: quistione: pre 
giudiziale; dicendolo! in*opposizione al già votato 
arti 4uetluzii ih pALLUI9S6 109 4 
Martelli iusiste dicendo!ilie il nistro 6s5043 
già mancat 1 concerrenti;. che le famiglie assoluta- 
mente povere non fanno studiare i loro figli; 
che la,, carità, della, nazione, deve essere luguale 
per: tutti xi pennugrenco 9 ris 
«Lanza Pr meno pag ‘giusta "è 1a'4 
proposta dél ‘progelto;'el'éhè ingiustizia vi sa-" 
rebbe:nel pirelli dttiento' Che! "si domanda, "°° 
La seduta è levata alle bAgai 


« 1D 9ipsrgbritiogari neess 


Na jeu ce 
rotizie Italiane 
La Gaztéttà Vi -Botdjhtà! pubblica la seguente 

notificazione ; 

« Considerando il governo pontificio; che} la 
presente condizione dei suoi dominii è tale da 
potersi"dar-tertmilie alle disposizioni contenute 
de notificazioni” etitanaté in Bdlogha 15 giu- 
gho 4849; ved in’ Ancona,, il ‘di ‘8'dellò stesso , 


iptit 4) 


mese éd annò, non ‘che ill'altré' successive, da 
amando quindi che. eessino, le, disposizioni 
stesse, ‘si sono prese “all’uopo.le, opportune in- | 
telligenzesitna il governi stesso è quello di S. | 
M. I. e R. apostolica. Avutesi pertanto le ana- 
loghe-rispettive-superioti-autorizzazioni; si pre" 
SCrive. quanto seguezi (nu ur ver TI 
j€ 4. Lo stato d’assedio esteso colle notificà- 
sa summenzionate, ai Juoghicin cui fw ripri- 
stinato il governo pontificio dalle imperiali (e 
réali armi austriache, d limitato poscia coll’at- 
cordo del'20" settembre pi ratificato in Bo- 
logna il 20 successivo nov mbre alle. provincie. 
délle Romagne, di Ancona, e ad 
délla “provincia "dî ‘Pesaro, cetsa 


Kai 
saro, cessa 


una. parte, 
col giorno 


2 ai sick | 
identi od iniziate presso 


riali regi tribunali militari la resistenza a manò 
amata ed în genere ogni altra offesa contro 
i [militari Vausitiaci! | {atito ‘se inattività ‘di ser- 
vizio,..q Parruotamentoville= 


cito, e«la-seduzione» perial Te reali, 
l’incitamento a farli deviare dai.proprii doveri, 


egla esplorazione dei movimenti ed ordini mi: 
lifari.o n. 4.e a 41M pi feuiuao? | 
{€ Pata in Ancona, il ur 19857. 
Il commiss. straord. per le quattro Legaziohiv= 


f—— eComm ma 


è Il comandante dell'I. È 8° corpo d'armata * 


« Conte DeceNFELD-Scuo» BURG, ten. maresciallo. ; 
c IL delegato ‘apostolica. della \provincia d’Ancona 
E è c Li Ray 


DI | 


fu sollevato il barone Carlo | de Krauss,i dietro , 


si ti dal posto di ministro della giu- 


0n* conte de ‘Nadasdy è partito ‘in '23' “tal 
| mezio ‘della "strada ‘ferrata dei hord''alla' volta” 
di Buda “all'‘oggetto’ div deporre ‘il''giuratnento 
nelle mani: dell'imperatore? Dopo vil suo ritottio 
|. in questa capitale esso assumerà la direzione 
di- dettoministero./Jl corite Nadasdy ‘appartiene! 
ad-iuna; delle | più antiche famiglie: d'Ungheria i 
ed è presidente ereditario del comitato‘ Ui0@ov 


morn. Dal 1855 i ji; o presledera al tri. 
bunale urbariale RT) sotto la direzione dei mi- 
nistri dell’interno e della giustizia erà fitaficàto* 


“| principessa K. ne avrebbe _.ci ui 


di reg ati 
proprietam de gni 


gheria e paesi limit 
£G8I è 


Pietrobu;:go, 8 maggio. La città "pare WSsaita' 


d ‘emigrazione: Si parla di 60,000, 
etaliaveriio 300,009 in tutto Dimh* 
pero. Tutta questa gente però, che de, iderano; 
tanto di recarsi all’estero ne sono poi ben pre- 
sto stanchi. Essi sentono la necessità di ritor 
naré in\ patria «ela ragione:finanziaria «non! è 
l'ultima. Nulla.whasdis meglio per. vuòtare le 
borse moscovite!;che»le emozioni» ed;vil ‘com- 
mercio di Parigi. Ora Siparlaldilua ukase ‘il 
quale’ determinerebbe il' ritornò! di quelli che 
partono, cosa, che. io non credo, giacchè non la 
sarebbe .allto che juna, severità gratuita e senza, 
scopo. Quì, si gode, molto,.dell’ accoglienza fatta 
a Parigi: al granduca; .e;della:simpatia mostrata 
dal popolo. Nessuno ‘ne è maravigliato'}' ed è 
bene, tutti‘ ne sono contenti) 'éd ‘è ‘natùrale. 
Quanto alle strade ferrate Fusse io. vorrei 
i daryi, delle. notizie, ma, gli amministratori, per 
«seryirmi ; dell'espressione di un. onorevole nego 
ziante: di.qui, « sono abbottonati* sino alla gola.» 
l'Voi sapete’ già dell’apertra solenne! della! dis 
stribuzioné delle azioni — 150,000. fatta il 46 
‘ (28) aprile. Otto giorni dopoi bureanx furono, 
Chiusi. Pare.che. le, azioni richieste fossero. mag- 
giori, di quelle destinate: ad: essere distribuite ; 
infatti si vorrebbe che la folla dei petenti fosse 
ntanto grande, che. le: barriere. andarono +rotte. 
E ‘per verità la!gararizia della corona pel'5 "per 
0jO rassictra il‘ pubblico e'favorisce grandemente 
l'impresa. Molti rititàrono i loro" capitali ‘dalla 
; banca. di commercio e dal Lombardo per can- 
giarlt in azioni, di ferrovie, russe., La bella 
I erato per due 
î franehi. Si 
parla di misure tendenti a ‘formare i capitali 
particolari a prender parte all’ industria. 
(Corr. ital.) 
—1l 43 vien scritto da Berlino alla Oest. Ztg.: 
' «-T'mèriti ‘che il principe Gorciakoff si acqui- 
stò-nell@incominciamento» e nella continuazione 
dellesdeterminazioni dei confini del vasto im- 
pero:sonò assai importanti e‘tomié' tali ricono- 
stiuti'‘anchè' dall’ imperatore. Solo dopo, molte 


milioni di rubli. — 8 milioni” 


trattative diplomatiche si arrivò ad accordarsi | 


‘coi’ paesi confinanti. Non si'‘trattiva'’ solo di 
ordinare.i| confini | turchi ne «persiani,,; ma: di. 
continuare “un ‘affare tanto importante dalla! 
sponda_orientale del mar Caspio attraverso il 
paese dei 'turcomani, delle orde xdei  kirkisi, al, 
disopra dell'Altai fino alle foci dell’&mur.. A° 
questo scopo fu nécessaria una commissione, i‘ 
dli dui capì apparterranno a varié schiatte, ed 
il di cui presidente sarà l’avveduto commissa- 
rio imperiale il ‘generale’ Tsthirkon® Si tidtta 
specialmente di continuale la lineà  militore 
“già avanzata e, tanto utile alla Russia dall’o- 
Tienle:e.mè2z0di! del mare Aral fino alla Chiva 
ed alla Bucharia. » «a (44.) 

pio Turchia id 

I ragguargli più recenti da Costantinopoli 
sono ‘in data‘del::45 corrente. 

Il Journal, de Constantinople pubblica. una 
delle disposizioni elaborate dal consiglio. del 
tanzimat e sancite \dal governo, cioè un nuovo 
regolamento riguardante il consiglio di stato. | 
A tenore ' di esso, gli affari di competenza del 
consigliodi'stato*saramno=sottoposti; prima” 
- della "disttissione "ganerale, da'un'esamie mimuto 
Ò SGATZOI O Rusia & 
presso i 'comifati Speciali, composti di membri 
; dello stesso: consiglio, ‘è ciò a fine d’agevolare e 
*sollecitar' l’andame oi dg affari. Vi saranno 
‘cinque sezioni, risgùardanti l’amministrazione, 
ela 'procedura;ile finanze, la contabilità, gli og- 
getti militari e marittimi; gli affariesteri —e-il 
conferimento» d’impieghi.. Per ciascuna di que- 


ste sézioni vi sarà ùn comitato di tre membri | 


del' consiglio, con' un' segretatié’ èd il numero 


Tranne i giorni festivi î membri di ciascuna 
Sezione. ‘si taduneranno ogni, mattina in appar- 
tamenti particolari, | discuteranno gli affari di 
loro competenza e stabiliranno<una : decisione. 
Gli affari contenziosi e le quistioni di giustizia, 
dopo ‘minuto esame nella sezione rispettiva, sar 
ranno discussi nuovamente nell'assemblea gene- 
rale del consiglio. Fano 

Il carteggio-co’ vàri ministeri sarà negli-at- 
tributi (delle .varie sezioni; ma questi docu- 
menti dovranno essere muniti del suggello del 
presidente del consiglio di stalo, prima di es- 
ser mandati al loro, indirizzo. Le risposte .sa- 
ranno rimesse alla sezione che ayrà iniziato la 
"corrispondenza. I membri della' sezione militare 
“e degli aMati esteri, come'meno occupati degli 
altri, avrafido nelle loro attribuzioni î primi la 
Tevisioné ‘in'cassizione dei protessi contenziosi 
(però il'givdizio definitivo non potrà esser emà- 
nato se non int'assembléa gemerdle del consiglio); 
.® i. secondi..doyranno...accogliere..tutte...Je..do- 
mande d'impiego ;dei_ governatori di provincia 
(caimatan) “e dei govetnatori di distretto (mudir). 


s. vr da 3 n; tr vi U 
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{ 


| sone''‘affatto‘indipendénti. - 


necessario di conio come pure un.archivista. | 


| FONDI PUBBLICI. 
| RenDITE 


pali' dell’ac- 
a e 6 
Al 45, era partito, da. Costantinopoli per i 
priticipati danabiani il ministro degli Stati- 
Uniti d'America: in Turchia ; pretendevasi che 
questo, viaggio avesse» uno scopo politico. «Lo 
Stessocarteggio teca’ chele tribù ‘ciredsée riu: 
CA) degisero di formare una corte di giustizia 
Per ogni ‘migliaio di famiglie. (0ssì triest.) 
E "Grecia = 
Silegge' nel. Corriere Htdlidriò : 
« Rapporto alla successione al'irono di Ure! 
cia rileviamo , che a Parigi. od-a Londra sì 
raduneranno dei plenipotenziari delle cinque 


grandi potenze europee per prendere la rispettiva 
decisione, » 


Notizie Ultime 


Il corrispondente di. Napoli .del.. Nord dice; 
che due' banchieri inglesi stabiliti a Napoli, i 
signori Turner e Happy, hanno visitato le pri- 
gioni di Montesarchio e che hanno trovato 
queste prigioni nella migliore condizione. Che 
cosa sono andati a fare due bafichieri in quella 
galera?. si. potrebbe chiedere, se non fosse ov-. 
via la risposta, che ìl governo di Napoli ve fi 
ha; mandati a bella posta perchè illusi da quals;( 
che-apparenza o spinti da altri motivi, atte- 
sftino'in favore del governo napoletano. E chè 
cosù ci’guadagna ‘il governo napoletano?’ di 
essere tenuto non ‘sblo per inumanò è titan: 
nico, ma, anche, di ‘essere tacciato d'iimpostura 
e con, ragione, poichè. la : testimonianza. di; due 
banchieri» stabiliti. a :Napoli;;-non distruggono 
quella -del'sig.! Gladstone! ‘e di imblte ‘altre ‘pers 


Nei circolì diplomatici" di Pitigi diri? 
tiene che le veci messe în giro. dai giornali, 
austriaci interno ai. prossimi,. congressi di, mo- 
narchi, .siano--le' solite;! fiabe dei, giornalisti e 
corrispondenti. di Vienna re: Berlino. *Cionondi< 
meno si serive ‘ancora ‘da’'Bètlino “Che” “si at 
tende. colà 1a' regina Vittoria, ‘e che da'! Onacò' 
siano stati dati gli ordini per risfaurare il spa. 
lazzo di Augusta in aspettazione, di una visita, 
dell’imperatore Napoleone, .; sà inp 

stalli Bund, dichiara; che 1’ accettazione della: 
Prussia relativamente a ‘Neuchatel non ‘è van=/| 
cora ‘giunta in via‘ufficiale,' 6 che la ‘medesima 
se esiste ‘non Sarà comunicata \ifficialmente cHe | 
alla‘prossima’ conferenza Del resto la notizia 
ha tutte le probabilità di essere fondata; com: 
presa anche la rinuncia al inilioiie chè sarà 
però, menzionato soltanto nel protocollo; 

— Nella seduta della\carnera:c deit:comuni* © 
del 23 il: sig. Roebick ritirò il “Sto! emendati 
mento perchè fosse concesso ‘alla ‘principessa | 
réale'‘d'Inighillerra soltanto un capifale iù dotè 
enon, una, somma annua. Dopg; l'approvazione, 
della proposta ministeriale, sir G. Pechellfece,. 
osservare alla camera l’aumento dell’ importa- 


7 


zione di schiavi nell’ isola di Guba) indicandoitre 


l'insufficienza del muriteto'! e\dellà forza» delle! 
navi inglesi impiegate nella” sorveglianza delle 
coste per impedire ‘la tratta bi ‘neri. nr Pall 
merston rispose.che il «governo Spagnuolo éra |. 


statopdi.nuavo.impegnato a;reprimere-in}modo;.|.., 


illecito 


Iilao1 


efficace quel commercio degradante ed 
nell'isola di Cuba. LE: i 
La camera votò inoltre la terza T@tthri et 
progetto di legge sulla deportazione; e sulla’ 
servitù penale. ct 
= Nel senato 


; | ito spagnuolo continuarono il,49 
e ‘il 20,16, recriminazioni; fra, i. diversi membri, 
dei, precedenti gabinetti sugli Affari, del luglio ; 


11854, Il ministro degli, affari, esteri sir) Pidol,| 
fece. .il:149, un violentissimo «discorso contro iik:|o1) 


nel. Nord, il, granduca Costantino sarebbe. 


e5ip.i 0f0rb849 | 90150. «Ipo ;9) 
iBip:0j0 £853:t .) 0a 
Consolidati!ihga.8!' Bi 


generale O°Donnell. Il Criterio, giornale odon- 
nellista, chiama quei ministri reazionari Mad- 
dalene parlamentarie, perchè dopo la rivoluzione 
del luglio 1854 fecero atto di contrizione per 
i passi retrogradi da loro fatti anteriormente, 
e spera fo el 18588 daranno lo spettacolo la- 
mentevole' di ‘u‘suîcidio. 

— Il dispaccio diretto dal geverno danese in 
data del 13 alle corti di Vienna e di Berlino, 
respinge, secondo la Corr. Havas, ogni impegno 
speciale é' positivo che più tardi‘ potesse ‘in- 
durte a ‘concessioni in' ‘opposizione ‘agli inte! 
ressi nazionali della Danimarca; è rende se ‘im! 
possibile l’esistenza di. un. ministero danese che 
giusta la costituzione deve governare secondo 
la maggioranza delle camere legislative: Il go- 
verno danese offre soltanto di convocare nel 
prossimo mesé d’agesto le diete dell’Holstein, e 
del Lauenburg in sessione straordinaria’ perchè, 
rivedano: le.loro. costituzioni provinciali ie in- 
troducano coll’assenso del re quelle’ modifica» 
zioni! che potrarinò sembrare utili, purchè non 
ledano la costituzione’ generale, 10 uma 

— Secondo una corrispondenza‘ 


‘di Vienna 
stato 


invitàto dal governo_austriaco ad assistere alla 
festa secolare dell'ordine ì militate: di Maria Tel! 
fesa, di cui è mémbro il granduca!» Dopò i 


sentimenti espressi dal granduca verso Austria" 
in certe otcasioni $ vi ‘è moltà Curiosità di ‘sa. 
pere se egli accetterà e come, risponderà, ale 
l'invito: ja 


ti .iof 


‘o Il -Consiitutionnel ha suna: lettera da Jassy: 


riella quale siv‘descrive: a‘lungo © l'accoglienza! 
festosa*fatta ‘néi 
missariò | frrantòs I 
casi. da. Bukarest ‘a Jassy, dalla; quale rilevasi’ 
come , tutta 
è,manifestata( con-entusiastiche acclamazioni‘in 


principati danubiani ‘al’ come” 
pet re: 


PASTORI, 


è l'ufigo ‘il suo” viaggiò 
acpopolazione, in tutti i luoghi, si; 


favore! :dell’unione: :Le autorità ; ‘dice la ‘lettera; 


‘non potevariò' itripedite queste dimostrazioni, éd’ 


essendo il popolo ' statò “libero "di ‘èsprimere i 
suoi sentimenti verso. la Francia, e. di promun», 
ciarsijn favore . dell’unione.,; il - vi ha. 
nImesso una premura straordinaria. «Il commis:: 
sario ‘francese seppe poi'che-da' molti: villaggi: 
lontani! “dalla ‘strada ‘gliabitanti si ‘erano messi 
| in'via'Iper rattestàrgli ‘i ‘medesimi? senitittieniti , 
| in 'rurorid di 


olo.vi 


Tu ispetsi ed''itigarinati’ Uaille*autofita” 
del ‘paese che, indicarono loro una via diversa” 
da quella che; (teneva. realmente il, sig. de Malo, 


leyrand.: ;:10»/ ib ) 
; i | n p 7 € n “ta 
Dispacci elettrici priv. 
sist AGENZIA STEFANI 
; fon onicà ) oParigi,,26, (sera). ha 
Nessuiha notizia ‘politica. Usb iaz4asini.To,: 
Sono àrrivàti' a ‘Matsiglia 50,000" ettoli ii! di 
grano. 4 n BI Pe tt d9YNt 01839 
+ Si,ha, da,Smirne in data del 13 che te lane 
S rialzaon OEOR be sti 
ou&redito mobiliare (1275. 0! ob 
Strade ferrate austriache: 696. .! 
© ‘e-Stfallà ferrata VittotioRmianuele 550. 
©. Siftde ferrate lombardo-venete 640, 


veri —_—_ 


1 Basa 


musaniti 
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In contanti-- In liquidazione”! 
Fondi francesi 88 80e ad RERRO 
#.R 69 55 69 55 
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CAMERA DI COMMERCIO E D'AGRICOLTURA -- BORSA DI COMMERCIO " 


Rollettino ufficiale dei corsi:necertati dagli ngenti di enmbio è sensali. 


la costanti In liquid 


lcd 


__ Escdimento 
18195 -0]0 4 ‘ottobre. 
183£% 3° © 4' gennaio!" 
1848 >» 4 marzo . .. — 
1849 i olidigennaio 0194-25: 0 
1854.» 4.idicembre i. = 
18538 004 gennaio... _ 
FONDI PRIVATI Aziom. 
Ced.'Città di orinò 40/0 . 
Obbi Sini ‘40/0 (naz) 
» — 5 500/01 gen, 
» ‘Ciltà di Genova»; 
Cassa com. ed'ind. (1. em.) AA 0" 
Id.» (liber) — - 
Cassa sconte (3.a emiss.) 280 —_ 
*-. Sigla “*(liber.) 295 _ 
Banca nazionale 1 gennaio — — 4370 30 
Telegrafo sottomarino . . 145 _ 
Esploratrice .. ..... _ _ 
Ferri Novara 1' gennaio; 0 — ne 
e 11) SERRE ISTE _ 


Fertl'di Cuneo 4 ottobré i "Li 
MER cti 


Corso,, AUTENTICO, -- Torino, 26, maggio, A8S7 0/11" 
Contridel'piornb'proci dopò lWiborsal!» : i 
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« L'assemblea, generale dei sottoscrittori che, a norma dell’art. 60 degli statuti, doveva. radu- 
narsi nella seconda, metà: di aprile, e. che, per; mancanza del numero legale d’intervenuti si ri- 
mandò al 20 maggio 4857 ebbe luogo in detto giorno. . 

‘L'ingegnere Gio, Piolti procuratore speciale | della compagnia amministratrice’ lesse a nome 
della medesima il''Séguente fapporto : < i 


}3 
o» ll Onorevoli Signori; 


In ‘obbedienza all'art. 60 dei nostri statuti, la compagnia che assunse la gerenza delle nostre 
Totitine, ‘è ‘ché mi ònoro di rappresentare, mi ha fatto incarico di informaryi della situazione 
dell’Azienda!Sotiale: VESELI "EE 

oCome risulta: dali mio rapporto ‘del' 20 maggio 1856, le nostre Tontine avevano raccolto a tutto 
marzo, A 856,115.) SIE 

og. duna Lift 654, sescrizioni, per.:3037' messe normali ascendenti a L. 676,447 28 
Per!mancanza di versamento 101 

fatto, entro il periodo fis- 

“sato soli statuti abbiamo 
‘ storità METRe CONT IDIE0o SI ebntratti! pet /65,, 

fa s'rzie [SB ava pi D Os _— 
Restaronò! quindi ‘attivi 1 | 11810 : 
; degli anni; scorsi |; 1628, » 


» 16,184.93 


. L. 660,232 33 
Dal. 4*,aprile 1856 a | I 3 
tutto marzo 1857 sì, fecero. 58» 29880). sh ievlli Bdbisa st208 8/54, 8041808176 


In totale sono in cotsò al —— is) vl 
24" marzo di quest'anno | 686 » SZI0 A. icatlelcani 0895 Li 725,041,14 

Voi troverete certamente, o signori, clie l’attività, delle, mostre Tontine, non corrisponde.a 
quellà cherdovevasi aspettare.» Ed io credo-dovervi dire con sincerità che non ayrebbe dipen- 
duto,che- dalla compagnia; che}le.amministra\di fare ‘inolto di più e di emulare, nel numero 
delle. iscrizioni, la Società Ja più operosa. Ma questo’fislltàto non era per ora ottenibile che 'a 
un. patto non accettabile, a, quello cioè di seguire ta'china futale in' cui ‘altri si‘posero d’illudere 
il pubblico con promesse lusinghiere e fallaci, De giovano bensìadaccrescere. temporariamente il: lax 
voro ima che finisconb poia sconcertare Filitraprbta, ed.a;generarelilmalcontento perì tardivi reclami 
iti quaniti' furono illusi: Voî Sigriofi conoscete troppo il rango distinto, e la; delicatezza onorata 
della: Compagnia ‘che amministra» le'‘l'ontiné nostre, per supporre che -essa volesse mai;discen- 
dere;a /questi. mezzi: per. procurarsi un iutiledall'amministrazione che ha assunto. Dessa_ prefe- 
risce ;le mille, volte di, rinunziare; ad, ogni, benefizio',' preferisce ‘di-sostenere’ una passività. che 
in parte minima soltanto, le è' compensata dai diritti! che ‘ percépisce ‘nei titiovi contratti’, piut 
tosto ‘the mancare al rispetto che deve a se stessa, ‘piuttosto. che appigliarsi ad espedienti ‘che 
le''Fipugnano “e: che ‘altamente dessa "disapprova. Tutti. gli agenti che,sono incaricati dirraceogliere 
soscrizionî ‘per lè nostre 'Fontine ‘harinò l'ordifie il più ;assoluto d’astenersi dal, far. promesse. di 
risultati; che laimatura delle: Associazioni ‘Tontiniane non permette mai. di valutare in, modo 
abbastanza | approssimativo, «hanno. l'ordine di rifiutare  l’ iscrizione a chi la farebbe soltanto se 
gli si, desse a.sperare:che l’esito. della sua ,soscriziofie' ‘sarà ‘di una cifra esuberante ‘e chimerica 

In, questo. modo per,;ora, e, forse per. qualche anno 'ancorà, ‘altre Compagnie Tontiniané  fa-. 
ranno, più di noi, ma, quando.il momento delle liquidazioni sarà giunto; quando ‘le promesse 
avventate saranno smentite dal fatto, allora, 0, signori) io'mon'iesito ‘a dirvelo, ‘le nostre Tontine 
acquisteranno ‘agli occhi del Pubblico il pregio che;:meritano; allora le nostre operazioni au 


merteranno in' misura ‘dibetta' ‘ella! detrestenza che, subiranno quelle delle) Società; che, hanno. 


creduto di tollerare che i loro Agenti adottassero un contegno tanto dal nostro. diverso. 
Rientrando nel rapporto: dei fatti, vi dirò che delle L. 725,044 11,;somma a cui ammontano i 
contratti in corso, la parte incassata finorarè di . è 3 A È 
al 3l'fnditzo 4856 gl'incasti erano! (| t%%, | UU; 
;MARAI \N/AG 197; 
per cui le esazioni dell’ anno furono ‘di , 03 OL 
ed erano state invece di L. 49,663 79: nell’ esercizio; annuale precedente. 
Gl' interessi delle cedole.del Debito; Pubblico appartenenti, alle [nostre Tontine riscossi. fino al 
34, marzo;1857 presentano un totale. di .,,, IA 3 à 20,662, 50 
erano invece al 31 marzo di 3 DIREI À 6 È É à H ». 14,040.» 


L. 14,622'50 


54,535 ‘78 


0) tg 


soglio) dado 8} 


risulta l'incasso dell'ultimo esercizio arinuale ‘in'!‘ 
mentre non fu che di L. 8050 nell''éséréizio antecedente. 
Riassumendo lo stato !delle: (casse si‘ trovano: ;3104i 


wa 62,501) din 

OL stia 248, 46 >...) Supplementi di ritardo, da alcuni associati che profittarono del 
, , diritto che loro,accordalo Statuto di protrarre di qualche mese, 

sino a un anno, i lore pagamenti. È 


Sono L. 244,437 84 a carico delle cassa. A-fronte di questa cifra si 
esborsarono '» ‘244173’ 96° ‘per acquisto dî 'L2048/585) rendita 5'p. 00 creazione'1849, 
Restanobini: — +40 dl i 
cassa L. 263 88 "fra tutte !tre le Tontine cioè: 
000, dé L. 169,34 p. quella! scadente nel, 4863. 
TU» 068/27 sid pr 4868. 
» 26,27ino: ddl 1873. 


Le cifre dietro esposte danrovi seguenti risultati : 

Le nostre Tontine posseggono L. 13;583 di)rendita che le costarono L. 244173 96 di capitale; 
Il costo medio è dunque di 89 718 p..0|0 circa —il predotto‘dell’investita di 5'60'p. ‘0/0' l'anno. 

Nessun’associazione Tontiniana si trova in condiziòni ‘più'fivorévoli’ della Mostra per l'iniyestità 
dei fondî, e voi stupirete sentendo che la più operosa‘ délle Tontiné' francesi’ tion ritrae che 
4 3x4 circasperecento» dellé)sue investite, mentre noi abbiamo-invece dluò 35; ‘cioè 83 centesimi 
di più-l’anno. ogni cento lire impiegate, ch'è quanto dire che i fondi delle Tontine sarde rap- 
Porfgna «quasi il. 48 per cento; di.,più del.reddito,chesha, la Tontina, francese. q { 

niza azzardare promesse, Senza lattanza, noi possiamo dunque contare che i risultati finali 
delle: nostre «l'ontine; «quand’arriveranno a» liquidazione saranno migliori d’assai di quelli’ delle 
Associazioni francesi. 5 

Col 30 giugno 41858 ‘la Tortina ‘aperta il'1° luglio 1853' per 40 anni non accetterà più altri 
associati, essendo misura. statuataria che. ogni Tontina.debba :chiudersi 5 anni prima dell’epoca 
fissata per. la sua, liquidazione. 

Apriremo invece una 4° Tontina che prenderà corso dal 4° luglio 1858 e che durerà 20 anni. 
In cotal guisa a quell'epoca ne avremo ancora tre di aperte, durative tuttavia 40, 15 e 20 anni 
come nel nostro incominciamento. 

Se non mì è-dato ora di. accennarvi cifre_molto importanti, mî è almeno di conforto il po- 
tervi dire che la-marcia delle nostre associazioni-continua a prometter buoni frutti. 

Per quanto sia-alla regolarità .dell’Aftministrazione non a me, ma-all’onorevole: vostrò Con 
siglio di Sorveglianza spetta di esprimere il suo parere. 

La Compagnia che mi onoro di rappresentare ama la luce, traduce in pubblico.i suoi affari, 
ed offre l'ispezione perpetua degli atti tutti, e dei registri delle Tontine sarde a qualunque As- 
sociato che desiderasse di esaminarli. ® è 

Secondo l’art..53 degli Statuti, sentito che abbiate il a pt del vostro Consiglio di Sorveglianza, 
vi piacerà, o signori, di nominare 8 nuovi membri, del. medesimo in. sostituzione dei signori. Torelli, 
Valeri ce Melignavche, per essere stati eletti nel 4854, cessano dalle loro funzioni, avvertendovi che 
giusta. l'articolo stesso è membri cessanti possono essere rieletti. 

DOp9 i ciò. l'onorevole signer conte Caccia a nome del Consiglio di sorveglianza, di. cui è 
Presidente, lesse l’altro rapporto che segue: o 


Onorevoli Signori, 
o, persla quarta volta l'onore. d’indirizzarvi la parola a nome del Consiglio di Sorveglianza; 
diséofrendo quest'oggi intorno alla quistione delle nostre Tontine, riflettente l’anno:scaduto col 
34 dell’ ora passato marzo, che è pure il quarto, corso dall’ epoca in cui esse ebbero, inco- 


minciamento. 
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